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esposto l’andamento di questa probabile nidificazione che, dalle conoscenze acquisite, sembra 
essere la prima documentata per l’Italia.  
 
Indirizzo degli autori: * via Tassoni, 18, 35020 Albignasego (Pd). Tel. 049 712943 (rimagio@ libero.it); ** via 
Fanzaghe, 65, 35020 Pozzonovo (Pd). Tel. 0429 79015 (pozzonovo@libero.it) 
 

 
Maurizio Sighele*, Fausta Lui** 

 
LA FENOLOGIA DELLE STERNE (STERNIDAE) IN PROVINCIA DI VERONA  

E SUL LAGO DI GARDA 
 
Un singolo individuo di Mignattino piombato Chlidonias hybridus sverna da alcuni anni nel 
basso Lago di Garda nel comune di Peschiera del Garda (Verona), osservato prevalentemente 
nel porticciolo turistico di Porto Bergamini. Il primo anno la specie pose dei dubbi di 
identificazione, probabilmente per la scarsa dimestichezza col piumaggio invernale di questa 
specie; l’osservazione invernale di Sternidae, infatti, non è molto frequente in Italia. Traendo 
spunto da questi avvistamenti, vengono qui considerate le segnalazioni presenti in letteratura 
di esemplari appartenenti a questa famiglia per la provincia di Verona e sul Lago di Garda, con 
l’aggiunta di numerosi dati non precedentemente pubblicati (da osservazioni personali degli 
autori o comunicate da altri). Da questa revisione risulta che nel Veronese non esistono altre 
segnalazioni invernali di Sternidae oltre a quelle del Mignattino piombato di Peschiera e, per 
quanto riguarda le osservazioni in periodo di passo o in quello estivo, le sole specie avvistate 
con una regolarità sono la Sterna comune Sterna hirundo, il Fraticello Sterna albifrons ed il 
Mignattino Chlidonias niger.  
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CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DELLA TERIOFAUNA  

DELLA PROVINCIA DI ROVIGO 
 
Il presente lavoro, posteriore alla pubblicazione dell’Atlante dei Mammiferi del Veneto 
(1996), vuole essere un contributo alla conoscenza della teriofauna della provincia di Rovigo. 
Vengono qui analizzate le specie per le quali si dispone di un numero sufficiente di 
segnalazioni e la situazione storica di alcuni taxa estinti; per molte altre (ad esempio Chirotteri 
e micromammiferi terrestri) non è ancora stata avviata una campagna più approfondita di 
raccolta dati su scala provinciale, senz’altro auspicabile per il futuro. Le conoscenze attuali 
mostrano una situazione in evoluzione: alcune specie sono ormai rarefatte, se non addirittura 
estinte (Puzzola); per altre è stata rilevata una discreta presenza (Tasso, Faina, Donnola), e in 
alcuni casi un’importante espansione (Volpe); da segnalare la colonizzazione in atto da parte 
dell’Istrice. La specie alloctone mostrano in alcuni casi una diffusione ormai capillare 
(Nutria), o comunque una presenza ben affermata (Silvilago). 
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